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The Village Atlante Umano Siciliano

Passi stracciati

Fotografie Catalina Isabel Nucera
Immagini 75 a colori e segnalibro con 
filtro rosso per il testo nascosto
Formato 16,5x22cm 
Pagine 128 
Prezzo 30 euro
Lingua italiano e inglese
A cura di DER*LAB
Tiratura 500 copie numerate e firmate
Info kattynucera@gmail.com

Fotografie Francesco Faraci
Immagini 50 
Formato 24×24cm
Pagine 112 + inserto di 8 pagine 
Prezzo 32 euro
ISBN 978-88-32007-33-6
Edizioni Emuse
Sito emusebooks.com

Testo Erri De Luca
Fotografie Claudio Massarente
Collana Frame
Formato 16x21cm
Pagine 96
Prezzo 15 euro
ISBN 978-9931946056
Edizioni Voglino Editrice
Sito voglinoeditrice.it

La fotografa italo-argentina Catalina Isabel Nucera (Cordoba, 1961) documen-
ta la vita quotidiana a Kirov, un piccolo centro abitato in Bielorussia, al confine 
con l’Ucraina. Il paesino si trova a ridosso della riserva radioecologica statale di 
Palieski, che è una zona tuttora altamente contaminata a seguito del disastro 
nucleare di Chernobyl, avvenuto il 26 aprile 1986. Il libro documenta “la resilienza 
di un villaggio povero di risorse economiche, colpito dall’ennesima catastrofe” – 
nella sua storia ve ne sono state altre di notevole entità – “ma per continuare a 
vivere, simula un presente sempre imperfetto”, commenta l’autrice.
In questo lavoro, come in altri suoi, Nucera adopera con scioltezza, diversi generi 
quali reportage, ritratto, street, ma anche fotografia di interni e immagini d’ar-
chivio, riuscendo ad amalgamare le differenze specifiche di tali linguaggi per 
costruire un prodotto fruibile e contemporaneo. Cela sulla texture colorata di al-
cune pagine, testi significativi che possono essere letti solo con l’aiuto di un filtro 
rosso fornito sotto forma di segnalibro. L’apparato testuale con note storiche e 
scientifiche, redatto in italiano e inglese, completa la ricognizione iconografica.
Chiosa l’autrice: “È stato l’intervento dell’uomo a produrre quella catastrofe 
invisibile che colpì concretamente gran parte del mondo. Si pensa sempre che 
il monito che deriva da queste situazioni estreme ci spinga a fare meglio; si vuol 
credere che ci sarà una propensione dei governi a dedicare più risorse alla 
ricerca, all’educazione e all’ambiente. Invece, ci troviamo sempre al punto di 
partenza perché dimentichiamo”. Nel particolare periodo che stiamo vivendo, 
un’affermazione come questa torna prepotentemente d’attualità.

Lo scrittore italiano Erri De Luca (Napoli, 1950) in questo libro narra dell’incontro con i reclusi 
di un ospedale psichiatrico in Bosnia, dove la follia sembra essere la componente più “nor-
male” della guerra che in quel periodo sconvolge la regione: siamo negli anni Novanta.
Al racconto testuale fa eco quello fotografico in bianconero prodotto in momenti diversi, 
ma nello stesso Paese martoriato, dall’autore torinese classe 1953, Claudio Massarente.
La parte testuale del libro dà voce alla dolcezza della protagonista, Glazba, una giovane 
paziente che riesce, nonostante la sua delicata condizione mentale, a intravedere gesti 

Nel 2018 su queste pagine parlavamo 
del lavoro Atlante Umano Siciliano di 
Francesco Faraci, che oggi è diventa-
to un libro. Perché si arriva alla pubbli-
cazione delle proprie immagini in un 
prodotto editoriale? Spesso ci si do-
manda. Vi sono molte risposte valide, 
naturalmente. Questo lungo progetto 
è diventato un volume, dopo anni di 
elaborazione, come naturale com-
pimento del percorso dell’autore.       
Sono innegabili le influenze di altri noti 
fotografi siciliani nel lavoro di Faraci, 
e questo rende classico il taglio che il 
giovane autore imprime ai suoi scatti. 
Contemporaneamente, però, nei suoi 
bianconeri c’è una visione attuale 
su qualcosa che in Sicilia è fermo 
(come certe arcaiche abitudini e gli 
stili di vita), su qualcosa che intorno 
alla Sicilia si muove continuamente – il 
mare – e su ciò che si trova nel mezzo, 
da sempre: l’uomo.
Scandisce (e impreziosisce) tale litur-
gia laica di questa terra piena di sole, 
il testo critico del grande fotoreporter 
napoletano Francesco Cito.   

In questa pagina alcune immagini tratte dal libro The Village di Catalina Isabel 
Nucera. Kirov, in Bielorussia, è un territorio altamente contaminato a causa 
dell’esplosione del reattore nucleare di Chernobyl avvenuta nel 1986.

d’amore dei quali invece il contesto è totalmente privo. Fanno da contrappunto alle 
parole, le immagini di Massarente, scattate negli stessi luoghi in cui è ambientata la storia, 
anche se nel periodo immediatamente successivo alle fasi cruciali della guerra.
Nonostante la fitta presenza dei volontari, e fra questi anche De Luca, dall’ensemble che 
testo e immagini generano nel libro emerge lo stato di desolazione e di abbandono nei 
quali fu lasciato un intero popolo, anche a causa dello scarso interesse da parte delle 
istituzioni internazionali che avrebbero dovuto garantire supporto e aiuti umanitari. 
Dal testo è tratto l’omonimo spettacolo teatrale distribuito da Assemblea Teatro - teatro 
stabile di innovazione.


